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siderato dalla'stessa <(un coacervo di interessi diversi " (2). L'A'rtanti!, im

un editoriale del suo direttore, Leonida Eissolati, a,ttaccò la 'linea della
rivista c,he si ,facevra proptlgnatrice di un nuovo concetto del socialismo
< che esclude la ùot'ta di olasse e fa assegna,mento sulla forza dei senti-
menti e dell,e idee di tutti... i ben pensanti >. Le idee della rivista, sempre
secondo il giornale del partito 'socialista, oscillavano

tra l'idea catastrofi.ca, ossia della rivol'uzione fatta colìa forza suggestiona-
trice della visione completa di una società perfetta, e quel possibilismo che è
la caratteristica di tutti i riformisti, di tutti ,i filantropi di ogni classe e di
ogni partito.

Dopo aver affer.naato che queste idee erano teoricarnente e praticamente
la negazione del ,socialismo, il giornale concludsva:

Ma se prevalesse 'l'indirizzo dato dal iMerlino alla Rivista critíca, dovremrno
abbassare la bandiera dol partito e abbandonare ,le sonti del prol,etar:iato allo
immancabile 'buon cuore' e alle indefettibili 'alte ideaùità' delle classi do
minanti. (3)

Arnministratore della nuova pubblicazione, ohe già dail primo numero
destava nurnerose polemi,che, fu i'l calabrese Giovanni Domanico, il quale
vi apportò un con'gruo contribu'to personale, contintrando così una lunga
tradizione di i,niziative editoria,li, realizzate in rnolti csntri della penisola
durante la sua lunga milizia '(1872-1899) orel campo anarohico prirrr-a e fur

quello socialista poi (4).
Non era la prima volta cùre il Domanico si era trovato a dover frqrr-

teggiare gli at'tacchi della direzione del par,tito socialista verso le sue
pubblicazioni. La .trasformazione del periodico romano L'Asino in quoti-
diano, nel primo semestre del 1895, atfirata 'grazie ai ,rnezzi f,rnanziari del
sociaùista calabrese con l'intento di combattere la poli,tica crispina dopo
la repressio,ne dei Fasci siciliani, trovò molti oppositori nella starnpa del
partito. Lotta di classe, organo ufficiale di questo, e La Giustizia di Prarn-
polini ebbero aspre parole di critica nei confrornti del quotidiano romano,
sospetta,to di essere ,sowenziona'to dallo stes'so Crispi (5).

(2) E.S.MOL, Bìblíografia del socialismo e dql, mottimento operaio italiano,
vol. I, tomo II (periodici), 'Roma-Torino, 1956.

(3) Avanti!, n. 729, 29 dicembre 1898.
(4) Il Domanico, a'mministratore e redattore della rivista, nspose al tsisso

lati precisando che 1o scopo e I'indole della pubblicazione non erano un
mistèro per alcuno, < tantò è vero che a chi non avemmo occasione di
( parlare a voce, scrivemmo e nella lettera d'invito in data 9 novembre
" 1898 dicevamo: o Notre but étant d'ouvrir une large discussion sur les
w principes, les sistemes et les méthodes du socialisme, nous faisons. appel

" à tous les esprits indepen'dants, qui tout en appregant les vérités fon-
< damenta,les 'du socialisme, reconnaissent il'utilité d'approfondir les idées
< et de mieux creuser les graves problèmes de l'organisation sociale! > E
" nella circolare a stampa d'accompagno era d€tto: < La Rivista non è

" infeudata ad alcuna sCuola; i suoi redattori ordinari sono reclutati fi'a
"le var,ie gradazioni del partito socialista [,..]. tl-a Rivista esce in un
< momento ln cui anche i socialisti piir ortodossi am,mettono doversi rie
o saminare e rinnovare Ia dottrina socialista [,..] essa esordisce appunto
( con una specie di inchiesta sui principi e sui metodi del socialismo, alla
< quale invita i p€nsatori scrittcrri pir! roputati -del mondo socialista a
"vbler contribuirè. "" (Avanti!, n. 733, 2 gennaio '1899).

(5) Infatti in precedenza aveva annunciato la pubblicazione d! un 
-u 

plichetto >

scandaloso contro il Crispi, che non fu pubblicato. Inoltre la polemica
contro il Cavallotti, che veniva fatta anche da Turati e da'l Prampolini,
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Il Giurì ha potuto constatare che il Domanico in parecchie occasioni ebbe
cognizione di elementi tali da poter danneggiare personalità dei ,partiti popolari
e non Io fece.

4) E' Ciustificata la decisione presa dalla Direzione del Partito socialista
contro Domanico nel maggio 1899?

Le risultanze sulla condotta complessiva del Domanico erano tali da le
gittimare la sua elirninaz',one dai partiti popolari, cclme r"enne fatto dalla Di
rezione del Partito socialista.

Letto od approvato all'unanimità. Roma, 14 Luglio 1900. F.ti: Nicola Avv.
Serra - ,Romeo Soldi - Felice Albani.

Il Giurì, corme si vede, non ,formu,lò una comda'nna precisa, tenendosi
sul vago ed ascertando sol,tanto i rapporti ,persorurli intercorrenti tra il
Domanico ed a,lctrni uomini del potere (10).

Nel 1911, ,dopo la pubblicazione del volume L'Internazionale dalla sua
fondazione al Congresso di La Chaux-de-Fonds, che, nelle intenzioni del-
I'autore, doveva essere seguito da altri così da formare una storia orga-
nica del movirnento socialista italiano (per la quale il Domanico rac-
colse un copioso materiale che non fu piir utilizzato), il giornale socia-
lista fiorentirno La Difesa pubiblicò un duro articolo contro il libro, che
veniva definito I'opera di una spia. Il Domanico reagì querelando i re-
dattori del giornale, i quali, al processo ohe seguì all'inizio del 1912, non
avendo potuto provare I'accusa, furono condannati a,l pagamento delle
spese di giudizio. In quelù'occasione, l'awocato che lo assistette fu Ar-
turo Labriola e uomini ragguardwoli del soci,alismo italiano testimonia-
rono in slo favore (11).

Il lodo del 1899 e il processo del 1912, dunque, pur rilevando i gravi
sospetti sul Domanico, non riuscirono a dare la dimostrazione della fon-
datezza dell'aocusa, e il dubbio rimase.

I due docu'rnenti che pubbli,ohiamo piir innanzi prova,no ora che I'ac-
cusa era fo,ndata. Ma prima rdi addentrarci nell'esame della vioernda, ci
sembra uti,le ,tratteggiare la figura del Domanico e vedere il posto da
questi occupato in seno al socialismo i,taliano, riprendendo ed a,mpliando
quanto già abbiam,o detto nel saggio precedente, che si limitava a con-
siderar,ne I'attivi,tà ,svolta in Calabria per dar vita a un movi,mento sG
cialista.

Giovainni Domanico nacque a Rogiliano (Cosenza) il U ,Luglio 1855

da una famiglia rmolto benestante. Suo padre Dornenico era un ,grosso
commerciarlte all'ingrosso di vini della sua zona, rnolto cornpetente in
materia, alltore di un brwe trattato sull'angomento (12).

(10) Il padre del Domanico aveva numerose amicizie con uomini del Governo,
come il ministro Miceli, cosentino, ed a,ltri.

(11) Per il Labriola, difensore del Domanico si veda: A.C:S., Casellario Politico
Centrale, B -1898, riportata da L. :BRIGUGiI-IO, Congressi nazionali socia
listi e tradizione operaista 1892-1902, Padova, 1971, p. 110; Sull'intero pro-
oesso cfr.: II Processo Domanico - La Difesa, P'rato, l9l2; L. CENNI, tr'ept-
logo del caso Domanico. Lettera aperta all'on. Luigi Fera. Storia rapida in
iateria di spionaggio politico, Firenze s. d. [ma 1913]. 'II Cenni era uno
dei giornalisti autori .dell'articolo. I,l Fera faceva parte del collegio di
difesa.

(12) D. DOM,ANI@, Lettera enologica aI sig. Prof. Catt. Micheîe Fera, Cosetz.a,
187ó.
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liste fu ,così efficace 'che, per raffrenarla, I'autorità di pubblica sicurezza,
il 7 rSettemibre 1874 sottopose il giovane all'< a,mrnonizione u, come affi-
liato allllnternazio,nale, considerata, ,come è noto, associazione di rnal'
fattori (16). Si legge in un rapporto di polizia:

Speravasi veramente che tal prowedimento lo avesse fatto rawedere del
suo fallo nel seguire I'organizzaaone Internazionalista, di cui non ótarò qui a
parlare, essendo plrrtroppo noti a chiunque gli abominevoli principii che la
informano. Si riteneva che le pene fulminate contro i trasgressori al precetto
dell'ammonizione avessero bastato a farlo desistere dal suo proponimen'to, ma
tutto fu vano. Piùr di prima delù'ammonizione, il Domanico ha ,fatto pompa dei
suoi principii sovversivi alle istituzioni che ci governano, t€ntando con oglri
mezzo a sua disposizione di far propaganda .dellilnternazionale. (r17)

Si diede poi a compiere ,nurnerosi viaggi (ricevwa un assegno rne{r'
sile dal padne, che gli sarà dato almeno fino al 1899) in varie città ita'
liane ed anche all'estero, entrando in relazione d'amicizia con ,A'ndrea
Costa, Osvaldo Gnoochi-Viani ed epistolare con i maggiori rivoluzionari
europei, come il Malon, il Reclus, il Brousse, iù Kropotkin. Fu intimo e
collaboratore molto attivo del Covelli al tempo della pubbli'cazione del
giornale L'Anarchia, bollettino del movimento sociale, dall'agosto al no'
vembre 1877 (18), e fece parte della Federazione Napoletana dell'.Associa'
zione Internazionale dei Lavoratori, essendo tra i firmatari dei vari ap-
pelli ,tendenti a propagandare le idee del socialismo anarchico rivoluzie
nario, in co,ntrapposizione al socialismo legale e pacifico; ad " abbattere
I'edificio del'la oppressione, gli rStati, e ad or.dinarci liberarnente con i
principii del socialismo anarchioo ". (,19)

Al suo ritorno in Caùabria, avrvefi.rto nel 1878, pubblicò il prirno p+
riodico anarchico della regione, Il Socialista, del qr-rale uscirono sol,tanto
due num.eri e <,come videro la luce furono oolpi,ti irnmediatamente da
sequestro per le 'teorie in esso svolte che offendevano altam.ente la legge
e lo stato r. (20)

ser€ accertata da un articolo pubblicato dal D. sul giornale sociailista
napoletano Avanti! (8 gennaio t189ó) a comrnento di uno str.ldio che stava
coinpilando " Note storiche sul socialismo contemporaneo in Ita'lia dal
r18ó7-al 1892" e che poi apparirà col titolo "Un trentennio nel movimento
socialista italiano u, ,nel quale pone il 1872 come data d'inizio della sua
milizia socialista. 'Una seconda testimonianza ci viene fornita anche dalla
lettera che 'i,l D. indirizza aI rBissolati in occasione della pubblicazione
della Rivista Critica del Socialismo, già vista, quando dice: ., E vedi, caro
Bissolati, questi principii io sogno hon da oggi, rna dall'anno 1872.,, ".(,1ó) ARCHIVIO-DI ,STATO, COSENZA, Tribunale Correzionale di Cosenza. Pro-' cedimento penale coitro G. Doinanico, imputato di contravttenzione da
precedente ammonizione ,per non a1)er ottemperato alle prescrizioni impo-
itecli, ottobre ,1878. Nel fascicolo esiste la copia della prima ammonizione.

(17) A.S.CS., Procedimento penale citato, tRelazione dell'{.Jfficiale di ,P. ,S. di
Cosenza, 9 ottobre 1878.

(18) ,A. ROMANO, Storia de| movimento socialista in ltalia: vol. II, L'egemonia' 
borghese e la rivolta libertaria 1871-1882, tsari, 1966, p. ó07.

(19) P. e. ,MASINI, La Federazione ltaliana dell'Associazione Internazionale dei- 
Lú)oratori. Atti ulficiali 1871-1880, Milano, 1%3, p.310. Tra i firmatari si
nota anche il nome di N. Converti, ,libertario calabrese (era di Roseto
Capo Spulico, rCosenza), che esplicò una notevole attività in Tunisia. Sul
,Coirverti si veda: G. DAMI,ANI , Attorno ad ttna uifa, Newark, l94O; A'.
,RIGGùO, Un libertario calabrese in Tunisía: Niccolò Converti, in " Archivio
'Storico per ,la Calabria e la ,Lucania r>, fasc. I-IV, .1947, pp. ó548.

(20) A.S;CS., 
- Tribunale Correzionale di Cosenza. Procedimento penale contro. 

Domanico Giovanni, imputato di reato dí stampa, B 647.:1. due soli nu-
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nizzazione delle forze operaie italiane, sul quale si accese una grossa bat-
taglia tra i congressisti, colse con precisione, al di sopra di ogni oorrente,
la sostanza della ,questione, chiedendo se si voleva costituire un partito
owero una semplice ,federazione di società operaie, nelle quali soltanito,
del resto, un partito socialista poteva trovare la sua base operaia ,(23).
Egli propose, inoltre, di fare del suo giornale, L'Umbria, I'organo ufficiale
del Partito Operaio, ma la proposta non rvenne accolta (24).

La ,tendenza conciLliatrice tra le diverse scuole socialiste, che egli gia
aveva ma,nifestato nelle pagine della Rivista Calabrese, si evidenziò so
prattutto durante il Congresso di Genqva, dove, per la temporanea. as-
senza dall'Italia di Malatesta e di Merlino fu, insieme con Pietro Gori, la
figura di maggior spicco della corrente anarrchica (25).

L'associazionismo del Domanico si era espresso attrav€rso le colonne
de La Plebe, inizialrnente sta.mpata a Terni e poi ,trasferita a Firenze,
dove si sosteneva la necessità di ,un partito sociaiis,ta-anarchico su basi
moderne. Dopo la cèssazione de La Plebe, 1l Domanico concepì il pro
getto di un altro ,settimanale, La Tribuna dell'Operaio, che fu starnpato
a ,Prato e il sui primo nuÍtero uscito il 2 luglio 1892, i,n un editoriale in-
titolato < Per intenderci " (firmato da.l Domanico corr lo pser.ldonirno * Jean
Le Vagre ") esponeva un progra,mrna ,che fu subito accusato di u,topìa.

Dopo la pubblicazione del quotidiamo L'Asino (dal n. I del 27 gennaio
1895 al 'n. 155 del 5 ùuglio 1895), il Domanico si dedicò ad organizzare il
partito socialista nel Meridione; dopo essere stato a Portici, fissò la sua
dimora a ,Resi,na, " dandosi su.bito a raccogliere intorno a sè le forze so-
cialiste sparse per i comuni vesuviani e a fare attiva propaganda delle
sue idee " '(26), e pubblicando nello stesso tempo un periodico domeni-
cale Avanti!, ohe vide ùa luce il 20 ,Novembre 1895 e più tardi si fuse coor
altro giornale napoletano, Il Socialista (27). Nell'ambiente napoletano
rius'cì ad imporsi fra i maggiori esponenti del rnovrmento socialista, svol-
gendo un'attività frenetica, costituendo .la Federazione socialista napole
tana ed orga,nizza'ndo un" rcongresso socialista del Mezzogior,no continen-
tale, tenutosi a Napoli nei giorni 1 e 2 rAprile 189ó (28). ,Nel 189ó Doma-
nico fu anche al Congnesso internazionale socialista di Londra, dove si
fece eco dei comunisti-ananchici della.delegazione i,taliana, trna a differenza

(23) G. M,ANACORDA, Il mo,,timento operaio italiano attral,erso i suoi cott,
grgssi Dalle origini alla formazione del Partito socialista (1853-1892), Roma,
1971, p. 329; L. CORTIESù, La costituzione del Partito socialista italiano,
Milano, 1961, p. 345.

QD D. fPB!t,_{ C.cngressi del Partito Operaio ltaliano, Fadova, lÍ12, p. 166.
(25) L. CORTESI, La costituzione ecc., cit., p. 1114. ,Le pagine del Cortesi rirn-

portanti per il conciliatorismo 'del Domanico. ,Cfr. anche: .A. ANGIOLINI,
Socialismo e socíalisti in ltalia, Roma, 19ó6, p. 195. L'Angiolini confondeiI Domanico con un ( certo Domenico >.

(26) A.C.S., Casellario politico, fasc. Giovanni Domanico
(27) L'alluviong dql 19ó6- qu Fire!2e,. che danneggiò buona parte dei periodici

conservati nella Biblioteca Nazionale, ha impedito la consultazione del
periodico Artanti!

(28) A.C.S. Casellario pol.itico,.îasc. Giov-anni Domanico. tr-a sua azione svolta
nei comuni vesuviani 'lasciò r,rna profonda traccia per molti anni, rtanto da
far dire ad un vecchio militante socialista napoletano, nel secondo dopo
guerra, che il Domanico aveva dato lustro al,la sezione socialista di
Portici. Cfr. M. ,FATIC,A, Origini del fascismo e del comunismo a Napoli
(1911-1915), Firenze, 1971, p. 38.
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Sebbene in misura rninore, anche la Calabria, e soprattutto la pro-

vincia di,Reggio, risenti degli ,effetti del ,rnoto 'scoppiato nella vicina isola.
A tal proposito, va detto crhe il Comitato centrale dei fasci siciLiani aveva

deciso di wiluppare la sua propaganda nel continente dove aveva i,nviato
alcuni suoi uomini, corme iJ. De Felice a Rqma e il 'Petrina |n Calabria (33).

Il Sud, un quotidiano calabrese, che si pubblicò Per poco 'tempo a

Catanzaro negli ultimi 'mesi del 1893, in una corrispondenza da Reggio,

dando Ia notizia della docisione del Corrnitato centrale di promuovere 'l'or-
garizzazione dei fasci in Calabria, riprese il manifesto diretto a s\reg!.'iare

le coscienze dei calabresi (34). Lo stesso rgiornale riferì poi una coni-
spondenza de Il Roma di Napoli ,nella quale si affermava che b€n 50 fasci
erano in via di costituzione nella regione calabrese e che per'tanto dal
comitato di Palermo era s,tato spedito urn egual nu,mero di copie dello
statuto dei fasci. rContinuava affermando che Nicola Earbato, Bernardino
Verro e Garibaldi Bosco stavano per recarsi nella negione. 'Anche 

La Tri'
buna di Roma, ingigan'tendo gli awenimenti, accennava alla possibilità
che la ,costituzione dei rfasci nel,le province calabresi raggiungesse la cqn-
sistenza num'erica di quelli siciliani (35).

Il numero dei fasci calabresi riferito dai giornali era certarnen;te esa-

gerato, sia perchè non esistevano nella regione le condizioni adatte per
uno sviluppo parallelo, data l'assenza di una classe operaia, sia perohè
ma,ncavano in Calabria i capi organizzatori. E' però altrettanto cento che

molti fasci ,erano in via di organizzazione o già funzionanti. 'I,l R'omano

riferisce che a Reggio rgià nel dicembre del 1893 si tendeva a costi'tuire
un fascio sull'esernpio di quelli esistenti in Sicilia ,(3ó). Tra gli organiz-
zatori del fascio reggino fu il socialista 'Davide Pompeo, ohe era in eorr'
tatto con gli arnbienti di Messina (37). Anche a Scilla operava un fascio,
fondato da ,Nicola Petrina eC associato alla Consociazione di Messina (38).

In provincia di ,catanzaro si costituirono fasci a Pianosa e a Monte Pe
loso ad opera d,ell'aw. Musaachio e a Nicastro dal dott. Gabriele cermi-
nara (39). I'n provincia di Cosenza un fascio esisteva a S' Gio'vanni in
Fiore, fondato ad opera delù'aw. Benincasa e dello studente Eiagio Ni'

133) S. F. ROMANO. Storia dei Fasci siciliani, cit., p.397.
il+í ti Sua, n. óó, 3 novembre 1893. Il manifesto dic€va tra I'altro: < Questo'- ' pbp"tó'che úa tanta affinità col popolo di Sicilia, ha .conr'preso final-

ín-eìrte ctré il benessere bisogna ottener:lo non dalla risoluzione di crlsi piìt
é--mèno vinicole ma dalla irasformazione del sistema economico. Questo
forte popolo ha esclamato ",Sici,liani, siamo con voi r.

(35\ Il Suri, l. 87, 30 novembre 1893'
i3ó) S. F. ROMANO, op. cit., p. 400.
ilii A.C.S. Caseltarío òotiticó,-g. 187, fasc. 'Pompeo 'Davide' uNel 1893 prese'- ' pante in Reggio à diveise riunioni a scopo d'impiantare i fasci come

in Sicilia ".r38) b-. ÒgRRIfO. II processo d.i formazione e lo sttiluppo dei Fasci dei l,a'po'--' làtol'ieila'prwincia di Messina, in nMovimentó Operaio>, n. ó, i1954,

cit. pag. 994.
(39) S-.- F: {OUÀUO, op. cit., p. 400. La scheda biografica del Cerminara esi-'--' Jtente-ln AC.S.'Càseryario- potitico, B. ú0, non fà alcun cenno della costi'

iuzione di un fascio di lavoratori ad opera dello stesso, ma- solo di un
ienerico circolo socia,lista: < Nel -,1,893 _fondò in Nicastro un circolo socia-
iista ifre per opera sua stessa si sciolse, lvendo rico-nosciuto ch,e- gli ele-
mìnti ctre',to coìnponevano erano turbolenti, mentre l'indole sua rifugge da
o,gni disordine ".
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Certo, rrella ,crisi attraversata dal paese, nelle masse erano rnaturati
propositi rivoluzionari e nei ceti dominanti, ohiusi nel loro cieco egoisrno,
s'era diffusa la paura. Il De Felice, con I'aiuto degli anarchici, aveva co'
stituito nelia penisola una fitta rete di fasci, prornti a solidarizzare col
movi'rnento siciùiano, e c,onta'va di utilizzarne il febbrile entusiasmo per
met'tersi a capo di una lotta, condotta da tutte le forze popolari - dai
radicali a,gli anarchici - per una ,trasforrnazione delù'ordinamen;to dello
Stato (47). In ,questo senso lavoravano non solo gli anarchici siciliani,
ma anche quelli ,ohe si trova'vano fuori dell'isola, stabilendo contatti come
quelli tra l)e Felice e ,Cipriani a Marsiglia, mentre il Malatesta lanciava
da rl-ondra un appello alla insurrezione immediata in tu,tta ltalia in ap
poggio dei 'fasci ,(48).

Le autori'tà governative e rdi polizia, paventando la prossirna rivolu-
zione, si preoocuparono di controllare ogni ,movimento dei rivoluzionari,
ed è in questa loro attività che si inseriscono i due dorcumenti, roperiti
fra le carte 'Crispi 

,conservate ,nel,l'Archivio Centrale dello ,Stato, sulle de-
lazioni del Domanico.

Tra le ,persone cadute .nelle rnani della polizia troviamo Francesco
Saver'io Menlino, il quale dcrveva scontare quattro anni di carcere per
reato politico. L'arresto a\rvenne a Napoli - dove il Merlino si era recato
per organizzare insurrezioni a Torre 'del Greco, Torre Annunziata e poi
in Basilicata e in Calabria - la sera del 30 gennaio alle ore 19 nei giar-
dini della Villa Nazionale (49). Alfredo .Angiolini, ,cronista delle origini
del mo'vimento socialista, così descrive il fenmo del Merlino:

La questura ave\ra avuto sentore che Merlino da f,ondra si era recato a
Napoli: ilo fece quindr pedinare e :nentre egli passeggiava nella villa comunale,
due guardie, gii furono addosso. Merlino tentò fuggire, ma cadde, le guardie
lo inseguirono esplodendo colpi di revolver e faciimente lo arrestarono, cre-
dendo e spargendo la voce che egli fosse venuto rn'Italia d'accordo con Ci-
priani ed altri per aiutare Ia rivoluzione. (50)

Si può onmai affermare senza ornbra di dubbio che all'arresto del
Merlino contribuì in qua,lche rnisura il Domanico. Il prefetto di Bologna,
infa,tti, in data 28 gennaio 1894 inviava al capo della polizia comrn. SorI-
sales un telegramrma così redatto:

Noto Giovanni Domanico che fu questi giorni a Prato e Firenze confidom-
mi che Merlino sarobbe passato sbazione Pisa diretto Napoli e dintorni e che
Malatesta doveva trovarsi in Toscana come da notizie avute da un suo arnico
che non volle nominare con cui i,l "Nlerlino avrebbe parlato. ilnvitato procurarsi
notizie précise iuogo residenza di entrambi disse che avrebbe poturto mettersi
loro in relazione, che doveva lasciare a giorni come era sua intenzione Bologna,
ma che era necessario avesse iibero campo di azione anche per recarsi ove il
bisogno 1o richiedeva trattandosi di'azione da esplicarsi in a,ltre region'i, sog-
giunse che prima di fare alcun passo e per prendere accordi ed istruzioni de'

(47) S. F. ROMA,T\O, op. cit., p. 4M.
(48\ ibidem.
(49) A.C,S. Carte Crispí, scat. 37, fasc. ó30, sottof. I " Corrispondenza telegraficp. fra il Ministero dell'Interno, ril Ministero degli uAffari 'Esteri ed alcunì

prefetti e questori, e telegrammi stampa, circa gli anarchici: Oscar Ber-
ioia, .A,ntonio Bertoni, Amilcare Cipriani, Enrico Malatesta, ,Franoesco Sa.
verio Merlino eoc. con particolare niguardo ai tentativi di rimpatrio all'ini-
zio del '94 (11893, dicembre [Gl8%, febbraio 23) >.

(50) A. ,ANGIOLINI, op. cit., p.249.
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ma di quella data il Par,tito non obbe soslletto alcuno sull'attfi/ità del ca-
,labrese, che avsva p,otuto dedicarsi, come abbiamo a@ennato, all'organiz-
zazione del par:tito rnel Meridione e presentarsi come ca;ndidato alle ele-
zioni poli,tiohe del 1897.

Per concludere, i due telograrnmi ,sopra riportati costituiscono la
prova do,cumentaria che I'accusa mossa al Domanico era fonda,ta e otre
pienamente giustificato era stato il provvedimento di espulsione dal Far-
tito socialista. Ciò che, allo stato delle ricerche, ,non è possibi,le docu-
mentare è se ,la delazione compiuta dal ,Domanico nel 1894 fece parte di
una regolane attività. Anche in mancanza di docurnenti, è però lecito pen-
sare ohe dal 1894 in poi il Domanico abbia continuato a collaborare con
la polizia ,e che tut'ta la sua attfi/ità ,successiva nel campo socialista sia
stata concertata con essa; )così è lecito pensare che I'episodio del 1894
non fosse il primo ,e che la collaborazione ,fosse comi'nciata già in preco
denza. Ma è impossibile dire quando tale c-ollaborazione cominciò e quali
furono le ragioni del tradirnento.

Il Domanico, coÍle s'è vis'to, aveva iniziato ,giovanissi'mo ,la sua atti-
vità politica e giornalistica, nnilitando rnelle file più arvanzate, e tu'tto fa-
rebbe pensar,e che per molti anni egli sia stato un rnilitante sincero e
fedele, che molto lavorò per propa'gandare I'ideale so,cialista, spendendo
anche molto del suo denaro. rDel suo tradimento il Partito socialista !ven-
ne a conoscenza 'ed ebbe la c.eîtezza nel 1899 senza poter,ne esibire allora
la prova. Oggi la colpa del Domanico è cornprova'ta dai docume,nti, rna
delilo scorrcertante caso ,continuano a ma,ncare una versione e una spiega-
zione esaurienti.
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